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Dopo il ritrovamento dei due veicoli usati per il rapimento del giudice Sossi , 

^ É l A C a A T l l l j l ^ 0 
«SOSPETTI» DI UNA ZONA DI GENOVA 

Le tracce lasciate dai banditi • Forti timori per la vita del magistrato - Il furgoncino è stato lasciato 
proprio davanti all'abitazione della madre di Bozano - 1 falsi allarmi sono dovuti a mitomani 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 aprile 

Sfacciatamente, come se 
si sentissero in un certo sen
so garantiti da una speciale 
impunità o da una bravura 
da professionisti specializza
ti, 1 rapitori del giudice ge
novese Mario Sossi hanno 
abbandonato in piena città i 
due veicoli che erano serviti 
per compiere il crimine. Lo 
hanno fatto ieri, in pieno 
giorno, come si è potuto sta
bilire d a l l e testimonianze 
raccolte sul posto del rinve
nimento. 

Il furgone grigio e la «127» * 
verde sono stati recuperati 
questa mattina a due chilo
metri di distanza dall'abita
zione del magistrato. Il fur
gone è stato trovato in uno 
slargo di via Pio X, la « 127 » 
color verde in via Guglielmo 
Batt, a cinquecento metri di 
distanza. Si tratta di stra
de secondarie, trasversali al
l'ampia via Orsini che sale 
da Albaro a Sturla e San 
Martino. Anzi, la via Batt 
altro non è che una viuzza 
dove passano solo le auto de
gli inquilini di un grande ca
seggiato e quelle del deposi
to della Carlo Erba, a fianco 
del quale è stata abbando
na ta l'utilitaria. 

Subito dopo la scoperta dei 
due veicoli, iniziava « una 
operazione di setacciamento 
di tutti gli stabili disabitati 
o comunque sospetti della zo
n a » ; lo ha dichiarato te
stualmente il vicequestore, 
dottor Umberto Catalano il 
quale, evidentemente, ritiene 
che Mario Sossi possa tro
varsi prigioniero entro una 
area ristretta della zona re
sidenziale di Genova. Un'a
rea di appena quattro chilo
metri di raggio, in cui è com
presa l'abitazione del magi
strato rapito e che racchiude 
il quartiere di Albaro e par
te dei quartieri di Sturla, 
San Martino e Foce. E' den
tro questo ristretto perime
tro che si ritrovano la cabina 
in — cui dopo la telefonata 
alla sede dell'ANSA — sono 

stati rinvenuti i manifestini 
delle sedicenti « brigate ros
se » e, ora, i due veicoli usa
ti giovedì sera dai rapitori. 

Il « setacciamento » di cui 
ha parlato il dottor Catalano 
fino a tarda sera non ha da
to alcun risultato apprezza
bile; si è saputo solamente 
che, presso il luogo dov'è sta
to abbandonato il furgonci
no, è stato rinvenuto un con
tenitore di plastica, una sor
ta di sacchetto in cui ven
gono confezionate le colazio
ni al sacco, e che dentro vi 
erano residui di cibo. 

« Pensate di trovare vivo il 
dottor Sossi? », abbiamo chie
sto al capo della Criminal-
pol Ferdinando Li Donni, al 
questore Sciaraffa e al vice
questore Catalano. « Il seque
stro del dottor Sossi ricalca 
in tutto e per tutto quello 
compiuto contro Amerio — ci 
è stato risposto —. e ritenia
mo che si concluda come 
quello ». 

Un giornalista, a questo 
punto, ha osservato: « Non 
vi sempra che il rapimento 
con l'uso dello stesso tipo di 

Portici 
V 

Imbrattata lapide 
ai caduti 

della Resistenza 
PORTICI (Napoli), 21 aprile 

La lapide ai caduti della 
Resistenza posta sulla faccia
ta del palazzo comunale di 
Portici, vicino a Napoli, e 
stata imbrattata dai fascisti 
la scorsa notte, con vernice 
nera. La Giunta comunale di 
Portici ha votato uni docu
mento di condanna per l'epi
sodio. I carabinieri e la po
lizia hanno cominciato le in
dagini per identificare i re
sponsabili. 

A Torino ed Alessandria 

Una protesta dei 

vigili del fuoco 
Non hanno accettato la disposizione della Prefettura 
che intendeva usare le loro autopompe per mante
nere l'ordine pubblico durante un comizio del MSI 

TORINO, 21 aprile 
I vigili del fuoco di Ales

sandria e di Torino sono sce
si oggi in agitazione contro 
una grave imposizione della 
Prefettura di Alessandria, che 
ha ordinato loro di mettere 
un'autopompa a disposizione 
dei carabinieri in occasione 
di un comizio tenuto stama
ne dal MSI in piazza Marco
ni ad Alessandria. Nella di
sposizione della prefettura 
era detto che l'autopompa 
doveva essere mantenuta nel
la caserma dei carabinieri, 
per tutta la durata del comi-

Sono usciti il nuovo di
sco e la musicassetta n. 6 
del cantante folk 

TRINCALE 
Chi desidera r icever l i deve spe
d i r e ant ic ipatamente l i re 2 0 0 0 
( speciitcandc ss si vuole i l disco 
oppure la musicassetta) a : 

FRANCO TRINCALE 
Via Mar Nere, 3 4 - 2 0 1 5 2 (MI) 
Non spedite danaro in busta 

Se volete TRINCALE con il suo 
nuovo recital ne'.le 
FESTE DELL'* UNITA'» 
telefonate d i re t tamente al la sua 
abitazione ( 0 2 ) 45 .62 .121 ( M I ) 

zio fascista, per a prevenzione 
incendi »: era evidente, inve
ce, l'intenzione di usarla come 
mezzo repressivo in occasio
ne di disordini, che i fascisti 
stanno cercando di provocare 
ovunque, ma che per fortu
na stamane non si sono ve
rificati perché i cittadini di 
Alessandria hanno isolato nel 
disprezzo la squallida manife
stazione del MSI. 

Nella loro protesta, i vigili 
del fuoco hanno sottolineato 
che essi sono personale di 
servizio civile dello Stato e 
che il loro compito consiste 
nel tutelare l'incolumità pub
blica (e per questo sono sem
pre a disposizione nelle loro 
sedi e non nelle caserme dei 
carabinieri), mentre non spet
ta a loro di occuparsi di « or
dine pubblico ». Ciò che è suc
cesso oggi, aggiungono i vi
gili del fuoco, conferma la 
giustezza delle rivendicazioni 
presentate dalla categoria, per 
le quali sono già stati indetti 
scioperi nei giorni 23, 24, 26 
e 27 aprile. 

Sul grave episodio le segre
terie unitarie CGIL e CISL 
dei vigili del fuoco piemon
tesi hanno emesso un comu
nicato nel quale si afferma che 
la decisione del prefetto di 
Alessandria di far interveni
re un'autopompa ed una squa
dra di vigili in occasione del 
comizio fascista « pone tutta 
la categoria di fronte a gravi 
scelte, miranti a snaturare i 
compiti squisitamente tecni
ci del corpo, dedito al servi
zio di pubblica incolumità, tra
sformandolo in un servizio di 
pubblica sicurezza. Le lotte 
intraprese in questi ultimi 
tempi dalla categoria per ot
tenere nuovi regolamenti pre
suppongono una definitiva e 
chiara impostazione dei com
piti che i vigili devono svol
gere all'interno della loro isti
tuzione. Senza di ciò — con
clude il comunicato — inter
pretazioni errate e posizioni 
autoritarie personalistiche tra
sformano in modo anomalo 
le funzioni stesse del corpo 
nazionale ». 

QUEST'ANNO SI GIOCA 
ALLA PUBBLICITÀ' 

« GIOCHIAMO .IIJJ PtBRMCTTA » è II titolo dell* gara che. Miche 
quest'alano, ha « n t u l m l * a MILANO U CENTRALE DEL LATTE. 
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alimentare e di sensibilizzarli ani latte come alimento e amplilo. 
OmcretMarsrtc. la gara e rralh*aU In «retta cotUborazteo* 

Nelle acnole struse. Infatti, vfcne dfartrlbwHo 11 materiale di lavoro 
che «ara poi realizzato sotto fi controllo diretto degli limi |MMl. 
Cospicui premi attendono I vincitori. 

furgoncino e persino dello 
stesso tipo di auto (per Ame
rio usarono una « 127 » ros
sa) risulti tremendamente 
sospetto? ». Il capo della 
Criminalpol ed il questore 
hanno allargato le braccia, 
sconsolatamente. 

Lo stesso gesto hanno ripe
tuto allorché un altro colle
ga ha domandato: «Chi so
no insomma questi crimina
li che da tempo agiscono in 
Italia? Avete schedato alcu
ni di questi artefici della stra
tegia della tensione. Potete 
dirci qualcosa su di loro? ». 
Il questore ha risposto che 
era arrivato a Genova da Mi
lano il giudice Ciro Di Vin
cenzo, il quale aveva confe
rito con i magistrati genove
si fornendo loro indicazioni 
sull'inchiesta che egli condu
ce da tempo sulla tragica fi
ne dell'editore Feltrinelli. « Il 
dottor Di Vincenzo ha forse 
dato delle indicazioni utili 
ai suoi colleghi genovesi », 
ha aggiunto il questore. 

Il recupero dei veicoli pre
ceduto da alcuni falsi allar
mi telefonici di mitomani o 
provocatori costituisce tutto 
11 bilancio d e l l e indagini 
odierne. Il furgoncino è stato 
notato dal vigili urbani mo
tociclisti Stefano Penca e 
Carlo Ferrari alle 9 di sta
mattina. Mezz'ora dopo, a 
cinquecento metri di distan
za. veniva rintracciata la . 
« 127 » verde. Il furgone, un 
«FIAT 850» targato GÈ 
513422. era stato rubato nel
la notte t ra l ' i l e il 12 scor
so in piazza Leopardi. Ap
partiene a Giuseppe Gani, 
gestore di un deposito di me
dicinali. La « 127 » era stata 
rubata la stessa notte al por
tuale Giuseppe Massa, che 
abita in via Casaregis 5/3. 
Massa e sua moglie (è lei che 
guida) hanno riconosciuto il 
loro veicolo. I ladri avevano 
cambiato la chiave dell'ac
censione con un nuovo inne
sto, avevano lasciato dentro 
l'auto una strana polvere 
bianca che ora verrà esami
nata dalla polizia scientifica, 
avevano applicato un po' di 
plastica su un deflettore in
franto ed avevano lasciato 
tracce di terriccio che in pre
cedenza non c'erano. 

« Quanti chilometri hanno 
fatto all'incirca con la vostra 
auto? ». Abbiamo chiesto a 
Massa. L'interpellato e sua' 
moglie hanno risposto che 
non ricordavano il numero 
esatto dei chilometri segna
ti prima del furto; ora il 
contachilometri ne s e g n a 
14.500. 

Ascoltiamo anche la testi
monianza dei bambini del po
sto, che l 'hanno notata per 
via delle decalcomanie pub
blicitarie di varie località 
marine e montane. « Sono si
curo che questa auto non 
c'era fino a ieri pomeriggio, 
quando l'ho notata e sono 
andato a leggere le figuri
ne», ci dice Davide Mance-
ri, un ragazzino di 12 anni. 
Anche i ragazzini che gioca
no nello slargo di via Pio X 
confermano che prima di ieri 
pomeriggio non c'era il fur
goncino grigio. « Dalle testi
monianze raccolte presumo 
che i due veicoli siano sta
ti abbandonati nella zona di 
via Orsini tra le 13 e le 14,30 
di ieri », ha dichiarato Cata
lano. In pieno giorno, dun
que, ed in una delle zone più 
intensamente abitate di Ge
nova. Il furgoncino è stato 
abbandonato proprio dinan
zi all'abitazione della madre 
di Lorenzo Bozano. I due 
veicoli oggi sono stati rico
nosciuti anche * dalla testi
mone del rapimento del ma
gistrato, Rosa Schiaffino. 

Durante la notte c'era s ta
to un falso allarme. Un ano
nimo, con voce concitata, 
aveva chiamato il «113» di 
Rapallo: « In Val Graveglia, 
presso le miniere di manga
nese. ho visto tre uomini 
trascinare un uomo in una 
grotta. Accorrete ». - Il que
store con otto autoradio e 
quaranta uomini ha setac
ciato la zona mineraria del-
l'Italsider, a Gambatesa, or
mai quasi smobilitata. Nes
suna traccia di presenza u-
mana nelle grotte dove non ' 
c'era nemmeno un segno di 
terra smossa di recente. Più 
tardi giungeva un'altra tele
fonata al «113» di Rapallo: 
« Sossi è stato giustiziato ». 
Una terza telefonata fa ac
correre gli inquirenti su una 
altura di Sampierdarena do
ve sorprendono tre radioa
matori che stanno trasmet
tendo messaggi con un'an
tenna non autorizzata. Sulle 
alture di San Martino, nel 
pomeriggio, c'è stata anche, 
ma senza esito, una battuta 
con l'uso di cani ai quali 
erano stati fatti annusare 
indumenti di Sossi. -

Tutto qui lo stato delle 
indagini, a tre giorni di di
stanza dal rapimento del 
magistrato. 

Giuseppe Marzolla 

• ROMA, 21 aprile 
Un volantino firmato dalie 

sedicenti «brigate rosse» è 
stato trovato da un redatto
re dell'ANSA in una cabi
na telefonica a Ponte Um
berto, davanti al Museo Na
poleonico. 

Nel volantino — redatto 
con la solita prosa delirante 
— si afferma che il «dete
nuto Mario Sossi è stato t ra
sferito in località più sicu
ra e viene costantemente in
terrogato in merito a que
stioni di vitale importanza». 

Volantini analoghi & quel
li di Genova, sempre a fir
ma delle sedicenti «brigate 
rosse», sono stati rinvenuti, 
dietro telefonata anonima, 
anche a Firenze. 

Meditazione ideale e visuale della a Divina commedia» 

Un Dante reinventato 

• * * • " * « ; « * * > » * * * * # 

GENOVA — Anche cani poliziotto, ai quali erano stati fatti annusare indumenti del giudico Sossi, 
sono stati utilizzati durante il setacciamento della zona in cui sono stati ritrovati furgone • auto 
dei rapitori. (Telefoto ANSA) 

In carcere anche la moglie e la figlia 

Generale dei VV.FF arrestato 
per un delitto di tre anni fa 
La famiglia delVufficiale accusata delluccisione di una vicina 
di casa che fu trovata sgozzata in un appartamento di Latina 

Vittima ii un agguato 

Camionista di Vittoria 
ucciso a rivoltellate 

Misterioso attentato dinamitardo al
l'auto di un insegnante catanese 

VITTORIA (Ragusa), 21 aprile 
Misterioso agguato mortale, 

stanotte a Vittoria '(Ragusa): 
Giuseppe Negrini, un camioni
sta di 26 anni, è stato affron
tato, mentre usciva da una piz
zeria in pieno centro, da un 
uomo armato di pistola di 
grosso calibro, che gli ha spa
rato contro 6 colpi. Il Negrini, 
che si è accorto all'ultimo mi
nuto dell'attentatore, ha ten
tato la fuga in extremis, ma 
è stato colpito alle spalle. 
Subito soccorso da un pas

sante, è stato trasportato al
l'ospedale di Vittoria, a bordo 
di un'auto, ma è spirato du
rante il percorso senza ripren
dere conoscenza. Frattanto l'o
micida faceva perdere le pro
prie tracce. 

In serata gli inquirenti han
no tratto in arresto il com
merciante Salvatore Sansone, 
di 36 anni, amico della vittima 
e il macellaio Giuseppe Comi-
tini, di 23, nel cui negozio 
è stata trovata la pistola che 
sarebbe servita per il delitto. 

CATANIA, 21 aprile 
Un attentato dinamitardo è 

stato commesso nelle prime 
ore di stamani contro l'auto di 
un insegnante, nel centrale 
viale della Libertà, a Catania. 
Un ordigno è stato fatto esplo
dere sotto la « Fiat 127 » del 
prof. Guido Costa, di 30 anni, 
che aveva lasciato l'automobi
le posteggiata vicino alla sua 
abitazione. 

La deflagrazione ha sveglia
to gli abitanti della zona che. 
in preda al panico, sono scesi 
sulla strada. Carabinieri e a-
genti di polizia sono subito 
giunti sul posto insieme con i 
vigili dei fuoco; questi ultimi 
hanno impedito che l'incendio 
che si era sviluppato si pro
pagasse ad altre automobili. 

II prof. Costa, che insegna 
nella scuola media di Riposto. 
un centro della Riviera Jonica 
a 30 chilometri da Catania, è 
stato interrogato dagli investi
gatori; egli ha detto di non a-
ver mai ricevuto lettere estor-
sive, minacce o intimidazioni. 

Incarcerato 
a Napoli 

boss della 
malavita 

NAPOLI, 21 aprite 
E' stato - arrestato questa 

mattina il noto boss della ma
lavita Umberto Ammaturo, di 
33 anni, colpito da un man
dato di cattura della sezione 
istruttoria di Roma per ricet
tazione e altro e da un ordi
ne di carcerazione della Pro
cura di Napoli. 

L'Ammaturo, che fa parte 
di un grosso e potente clan 
era da tempo ricercato per
chè i carabinieri — è stato 
appunto il nucleo investiga
tivo dei CC a prenderlo que
sta mattina circondando con 
grande spiegamento di forze 
un intero stabile in piazza Ga
briele D'Annunzio a Fuorigrot-
ta — ritengono che egli possa 
sapere molte cose sulla mi
steriosa scomparsa di Pasqua
lino Simonetti, avvenuta nel 
dicembre scorso. 

II giovane figlio del noto 
Pascalone E* Nola e di quella 
Pupetta Maresca che vendicò 
sanguinosamente l'uccisione 
del marito, è scomparso sen-
m lasciare traccia 

Elicottero 
cade e si 
disintegra 

in un pioppeto 
UDINE, 21 aprile 

Un elicottero civile è preci
pitato. oggi, disintegrandosi. 
in un pioppeto nella campagna 
di Soleschiano di Manzano. Il 
pilota è rimasto gravemente 
ferito. 

L'elicottero, del tipo «Jon-
go », appartenente ad una so
cietà di Cividale, alla cui gui
da era Oscar Cavazzini di 55 
anni, di Venezia, si era levato 
in volo per irrorare da bassa 
quota un pioppeto con gli an
tiparassitari. Improvvisamente 
il motore si è bloccato e l'eli
cottero è caduto nel pioppeto, 
incendiandosi nell'impatto con 
il suolo mentre il pilota riu
sciva a balzare fuori dall'abi
tacolo. < . ' 

• Subito soccorso, Oscar Ca
vazzini è stato trasportato al
l'ospedale di Udine con gravi 
ferite e ustione diffuse in tut-

1 to il corpo. 

ROMA, 21 aprile 
Accusati di un delitto fero

ce, commesso a Latina tre an
ni fa ed ormai quasi dimen
ticato, sono stati arrestati a 
Napoli, nel loro domicilio del 
Vomero, il generale Gelsomi
no D'Ambrosio, di 51 anni, i-
spettore del Corpo dei Vigili 
del fuoco per la Campania, e 
la moglie Cecilia D'Agosto, di 
42 anni; la loro figlia Loreda
na è stata arrestata a Bari 
presso un collegio dove stu
diava. I mandati di cattura 
sono stati firmati dal giudice 
istruttore del Tribunale di 
Latina, Colaiuto, e con ogni 
probabilità nelle prossime ore 
verranno adottati provvedi
menti analoghi nei confronti 
di altre • quattro persone u-
gualmente implicate nell'omi
cidio. 

Il delitto fu compiuto il 26 
aprile del 1971 in un apparta
mento del capoluogo pontino, 
nella centrale piazza Roma. 
Andreina Calzati, di 56 anni, 
allora vicina di casa della fa
miglia D'Ambrosio, fu trova
ta dal figlio Paolo in una poz
za di sangue, sgozzata nella 
cucina della sua abitazione. 
II giovane per prima cosa si 
rivolse al generale dei Vigili 
del fuoco, che chiamò subito 
un'autoambulanza. Mentre la 
donna veniva trasportata al
l'ospedale, fatto assai strano, 
la moglie e la figlia del gene
rale, aiutate da altre perso
ne, si prodigarono a pulire 
l'appartamento della vittima, 
facendo sparire ogni traccia 
di sangue dalla cucina. « L'ab
biamo fatto per fare una cor
tesia ai vicini di casa » si giu
stificarono allora con gli in
quirenti, ma oggi questa spie
gazione non viene più accet
tata. 
' L'eccessivo « zelo » della fa
miglia D'Ambrosio, tuttavia, 
non è il solo indizio che ha 
indotto i l . magistrato ad e-
mettere i mandati di cattura. 
Quelle che ormai vengono 
considerate delle prove deci
sive sono state ottenute la 
mattina di venerdì scorso, du
rante un ennesimo sopralluo
go nella casa del delitto. Me
diante le testimonianze di due 
sorelle, Maria e Livia Viccio-
ne, che gestiscono un bar in 
piazza Roma proprio sotto la 
abitazione dei D'Ambrosio, si 
è stabilito che l'assassinio di 
Andreina Calzati avvenne pro
prio nell'abitazione del gene
rale. Gli inquirenti, infatti, 
hanno riprodotto artificiosa
mente i rumori che devono 
essere stati provocati da chi 
ha compiuto il delitto e le 
sorelle Viccione non hanno 
avuto dubbi: «Sono gli stessi 
della mattina dì tre anni fan 
hanno detto convinte. 

Ecco, quindi, la ricostruzio
ne dell'omicidio secondo gli 
investigatori. La moglie del 
generale D'Ambrosio avrebbe 
attirato la Calzati nel suo ap
partamento, colpendola con 
un ferro da stiro. Poi il cor* 
pò esanime sarebbe stato tra
sportato nella cucina dell'abi
tazione della vittima, dove la 
sventurata fu finita a colpi di 
forbice alla gola. Il generale 
e la figlia si sarebbero resi 
complici del delitto aiutando 
la D'Agosto nel compierlo op
pure nel nascondere le pro
ve della sua colpevolezza. 

i/n teatro dì immagini e utip spettacolo quasi liturgico - Lo * moralità* 
medievale, con le sue allegorie, sì muove in dìreiìone del nostro tempo 

DALL'INVIATO 
. . FIRENZE, 21 aprile 

Più di un omuggio alla città 
che, ormai per il decimo an
no, promuove ed ospita la ras
segna internazionale dei Tea
tri stabili, è questo Dante del 
polacco Jozef Szajna, dato qui 
in « prima » mondiale nella 
serata di apertura della ma
nifestazione primaverile. 

Per l'occasione, il Teatro 
della Pergola è apparso note
volmente trasformato: già 
nell'atrio, gli spettatori in ar
rivo stupivano alla vista di 
due figure statuarie, immo
bili (in piedi), appoggiata su 
un gomito, l'ima; mezzo sdra
iata l'altra) sopra una scala 
« a libretto ». Parevano pupaz
zi, ed erano attori. Altre fi
gure consimili si collocavano 
torno torno alla sala del tea
tro: pupazzi e attori mescola
ti, quasi indistinguibili. 

Una lunga passerella si 
proietta, dalla ribalta, fin ver
so il lato opposto squarcian
do la platea; dalla passerella 
si diparte in salita una scala 
di legno, che si connette con 
la zona centrale del secondo 
ordine dei palchi, e un'altra 
passerella trasversale accre
sce ancora la dimensione e la 
articolazione dello spazio su 
cui, a stretto contatto col 
pubblico, gli attori recitano. 
Anche se è sul palcoscenico 
vero e proprio che' si svolgo
no le azioni più vividamente 
spettacolari. » 

Jozef Szajna è pittore, in
cisore, scenografo, prima an
cora che regista. Il suo è più 
che mai, nel caso - specifico, 
un teatro d'immagini, che 
sbocciano fertili, suggestive, 
talora abbaglianti, da una me
ditazione ideale e visuale del
la massima opera dantesca, 
La divina commedia. In sin
tesi, molto1 in sintesi (la rap
presentazione, senza interval
lo, dura circa un'ora e un 
quarto) ci è narrato il cam
mino del poeta attraverso le 
tenebre dell'Inferno, i baglio
ri aurorali del Purgatorio, fi
no alla gran luce del Para
diso. Il testo, elaborato dallo 
stesso Szajna sulla traduzio
ne polacca del poema, com
prende numerose citazioni al
la lettera, e qualche verso è 
ripetuto in italiano, dagli in
terpreti, con insistenza: nes
sun maggior dolore che ricor
darsi del tempo felice - nella 
miseria.... ma il peso della 
parola è avaramente dosato 
rispetto a quello, prevalente, 
della figurazione, ispirata spe
cialmente .alla tradizione del
la pittura demoniaca. -

Da questa libera reinvenzio
ne della commedia scompare 
il personaggio di Virgilio. Ge
sto di sfiducia (e pur da 
parte di un artista, di un in
tellettuale come Szajna) ver
so la funzione mediatrice e 
illuminante degli artisti, ' de
gli intellettuali? Certo è che, 
a far da guida a Dante, so
no soltanto e subito Caronte, 
tramite fra il mondo dei vivi 
e quello dei morti; Beatrice, 
che qui riassume in sé l'amo
re e la morte, tanto da mo-
strarcisi mutata, nel momento 
cruciale, dal suo classico a-
spetto, candido e virgineo, in 
quello d'uno spettro impudi
co e ghignante. Altre tre don
ne hanno rilievo nel dram
ma: Maria, Maddalena e Fran
cesca, rispettive incarnazioni 
della maternità, dell'erotismo, 
della grazia giovanile. In cam
po maschile, spicca la presen
za negativa di Giuda, emble
ma del tradimento, il peccato 
più grave per Dante come 
per Szajna. Tradimento del
l'uomo da parte dell'uomo. 

L'esperienza dei campi di 
sterminio nazisti, da Szajna 
vissuta e patita in prima per
sona, costituisce per lui un 
punto di riferimento inelimi
nabile. L'Inferno è stato, - è, 
può essere sempre su que
sta terra. La « moralità » me
dievale, con le sue allegorie, 
si muove dunque in direzione 
del nostro mondo moderno: 

Dante non è tanto un artista, 
un intellettuale, quanto un 
uomo comune, che subisce la 
prova del male, in sé e negli 
altri, che muore e rinasce nel
l'amore. L'itinerario del per
sonaggio ha carattere morale, 
spirituale, sentimentale, as
sai meno storico e politico (e 
in tal senso l'operazione di 
Szajna è riduttiva). 

Abbiamo parlato di teatro 
d'immagini. Sotto questo pro
filo, il lavoro creato da' Tea
tro Studio di Varsavia è di 
gran classe: la plasticità dei 
materiali scenici si raccorda 
con quella dei corpi degli at
tori, allenati a • una gestuali
tà ricca e precisa, senza sba
vature; proiezioni sul fondo, 
gioco di luci avvolgente e in
sinuante, accensione di colori 
e dinamismo di forme con
corrono al fascino del risul
tato d'insieme e alla bellez
za dei particolari. La strut
tura « ternaria » del poema è 
ripresa nel raggruppamento 
dei personaggi e degli ogget
ti (le grandi ruote del fi
nale, ad esempio), conferen

do allo spettacolo un timbro 
quasi rituale, esplicito poi 
quando il pubblico è invitato 
a lavarsi le mani nei larghi 
catini offerti dagli interpreti. 
Questa tendenza alla sacrali
tà si ritrova ancora, ma pur 
con effetti un po' esterni, nel
l'uso dello musiche (di Pen-
derecki, • dalla Cosmogonia}, 
che s'impastano del resto con 
suoni e rumori • e voci, in 
una partitura complessa e va
riata. 

Gli attori andrebbero citati 
tutti, per bravura individuale 
e disciplina collettiva (la re
gia li impegna in un con
siderevole sforzo anche fisi
co). Ricorderemo almeno, ol
tre Leszek Herdegen che è 
Dante, la Beatrice ora dolce 
ora conturbante di Anna Mi-
lewska, l'imponente Caronte 
di - Antoni Pszoniak, e Alek-
sandra Karzynska, Jolanta Lo-
the, Ewa Kozlowska, • Jozef 
Wieczorek, Ewa Pokas. Il suc
cesso è stato molto sincero e 
caloroso. 

Aggeo Savioli 

TELERADIO 

TV nazionale 
9,30 

12,30 

12,55 
13,30 
15,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,30 
20,00 
20,40 

22,30 

Trasmissioni scolastiche 
Sapere 
Replica della terza ed ul t i 
ma parte di « Monografie: 
I opera buffa > 
Tutti l ibri 
Telegiornale 
Trasmissioni scolastiche 
Telegiornale 
Viavai 
Programma per i più piccini 
La TV dei ragazzi 
i Immagini dal mondo » -
« Braccobaldo show » 
Turno C 

Cronache ital iane 
Telegiornale 
Dieci in amore 
Fi lm. Regìa di George Sea-
ton. Interpreti: Clark Ga-
ble, Doris Day, Gig Young, 
Peter Baldv/in. Brillante prò. 
dotto hollywoodiano, questo 
'Dieci in amore» è uno de
gli ult imi f i lm interpretati 
da Clark Gable. La storia si 
sviluppa attraverso i mec
canismi più collaudati delia 
commedia sofisticata ma in
veste anche, non senza acu
me, problemi d'un certo r i 
lievo trattando con effica
cia i l linguaggio giornalisti
co e la sua portata civile 
Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma 

cinematograf ico 
(Per la sola zona di Milane) 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Paese m io | 

Un programma di Giulie j 
Macchi ' i 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale ! 
21,00 I dibattiti j 

• del Telegiornale j 
22,00 Chi dove quando : 

«t Alberto Giacomelli ». Vi j 
servizio curato óa Claudio I 
Barbati 

r a d io 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 13, 
15, 17, 19, 21 e 22,50 - Ore 6,05: 
Mattutino musicale, 6,55: Almanac
co; 8,30: Canzoni, 9: Voi ed io, 10: 
Speciale GR, 11,30: Ma sarà poi 
vero?; 13,20: Hit Parade; 14,07: Li
nea aperta; 14,40: Ben Hur; 15,10. 
Per voi giovani, 16: Il girasole; 
17,05: Un disco per l'estate; 17,35-
Programma per i ragazzi; 17,55: I 
malalingua; 18,45- Italia che lavo
ra; 19,27: Ballo liscio; 19,50: Ras
segna di solisti; 20,20: Concerto 
« Via Cavo », 21,15 L'Approdo; 21 
e 40: XX Secolo, 22. Andata e n-

SECONOO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 7 30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 . Ore 6: Il mattiniere, 7.40 
Buongiorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55- Galleria del melodramma, V 
e 35: Guerra e pace, di L. Tei
ste!; 9,55: Un disco per l'estate; 
10.35- Dalla vostra parte, 12,10: Re. 
gionali; 12.40: Alto gradimento; 13 
e 35: I discoli per l'estate; 13,50. 
Come e perchè; 14- Su di g i r i , 14 
e 30: Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17,30. Spe 
ciale GR; 17,50: Chiamate "Rema 
3131; 19,55: Superscnie; ' 21,20- I 
discoli per l'estate; 21,30: Pcpoff. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 9,30: Etimo 
musicologica; 10. Concerto; 11. Ra--
diorcuola; 11.40: Interpreti dì ieri 
e di oggi; 12,20: Musicisti -italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tempo; 
14: « I fatti canori della Russia 
imperiale »; 14,30- Intermezzo; 15 
e 30: Tastiere; 16: Itinerari stru 
mentali; 17,10: Musica leggera; 17 
e 25: Classe unica; 17.45: Scuola 
materna; 13: Il senzatitolo; 18,20: 
Jazz dal vivo; 13,45: Piccole piane
t i ; 19,15; Concerto celia sera; 20 
e 15: Il Melodramma in discoteca; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,30: 
I l mondo esemplare. 

Televisione svizzera 
Ore 16,30- Da Zurigo: « Sechjelau-
ten » - Zurigo brucia l'inverno (a 
colori); 18.10: Per i piccoli: Ghi
rigoro, Calimero (a coleri); 18.55: 
Off w go (a colori); 19,30: Tele-
giornale (a coler»); 19,45: Obiet- (a colori). 

tivo sport; 20,10: Lo sparaparcla 
(a colori); 20,45: Telegiornale (a 
colori), 21 : Enciclopedia TV (e 
coleri); 21,50: Le sinfonia nel 
mondo slave; 22,50: Teleg ornale 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 
Cartoni animati (a coleri) ; 20.15: 
Telegiornale; 20,30: « Vicky Care 
Show»; 21,20: Cir.enotes. Documen

tano; 21,50. Nel paese degli eschi
mesi. Documentano del ciclo «L'ar
te e l'uomo» (a celeri). 

L'Italia è ancora Interessata da una dlstribuziaae ili 
relatin; atte pressioni meliate. Tuttavia stalle regioni 
meridionali e sulla Sicilia, si risente ancora ali una 
circolazione di aria umida ed instabile, collegata ad 
un centro di bassa pressione, localizzata sul Medi
terraneo orientale. Pertanto sa queste località il 
tempo rimarrà orientato verso la variabilità, e sarà 
caratterizzata da alternanza di annuvolamenti e schia
rite. A tratti la nuvolosità si potrà accentuare e. 
specie verso I rilievi appenninici, potrà dar luogo a 
qualche piovasco anche di tipo temporalesco. Sa tut
te le altre regioni italiane, condizioni prevalenti di 
tempo buono, caratterizzale da scarsa attività nuvo
losa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della 
giornata, si potranno avere accenni alla variabilità 
con formazioni nuvolose irregolari, specie sulle Tre 
Venezie, sulle regioni del Medio Adriatico e sul rela
tivo versante della calma appenninica. I.a tempera
tura senza variazioni notevoli, ormai allineata con ' 

stagionate. 

• • • Sirio 
LE TEMPERATURE 

Verone 
Trieste 
Venuta 
Milano 
Torino 
Genova 

1 
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Firenze 
Pisa 
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•toma 
•eri 
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19 
17 
15 
15 
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14 
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Napoli « 17 
Potenza 2 19 
Catanzaro t 14 
Renio C. 10 17 
Mettine 
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Catania 
Cagliari 
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